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- Gll anon1m1 ‘s cestmano, i manoscnttl non 8i~ restltm- B
) " scono.- Per comumcam, annunzi, ecc, mvolgersl sempre al

-

| Da molte partx va' susmtandosx ‘un senhmen-'::":;‘f;.i;;:
to quasi-istintivo, che determma tra le. varie -
;‘f» correntl polltlche, una corrente nuOVa di vwa

Tornare- su1 camp1

Pindustre la \-prosperita-c

- T

Ry e T T F St

sl ;{»cax'cherebbe' per qualsxvonlxafaltr

ﬁat‘z“.~ = . '~:_

; "’”enttmento 1st1nt1vo"zl*lsponde'ila*
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- speranza._per. la. mpresa delle condnzxom econo-f;ﬁi
- —f_mIChe d Italla ‘~ "f‘,_::_;f::‘; ,;-';.»‘_jt,:\ T ;f,-'r-*" d~ , T
T4 domandaré a: questl con-
h::mvano?

dall’uberta della terra dalla qualxta dex pro-

dottl" cose. tutte che si: desxgnano Il Italxa anc_he

ST 1 cospetto delle straniere. gentl ‘come nazlone

_ 'prmleglata nei beneﬁcx dell’ agncoltura

"";; .La peste, che dxstrucse la donzm del: camp1
) fu 1l latlfondo B E templ nuovi provvederebbero

“con lentxssimo andamento di.decadi-a mpararn

.

ma urge il blsogno e nasce la’ xmpazngnz{a L g
S0 Glidostacoliche si presentano, nori’son‘o ne‘;".;fﬁ :
| llev ‘né poclu :ma- pntrebbero essex'e superatl;_‘;;j
| dalla volonta concorde degll ‘uomiui,. chlamatl‘;t"{:‘;/
i a rappresentare gll mteressx della naz:one Ea
questa concordla 'si fara un appello. m
Nm ci possmmo struwer nella mcexca dellef‘_’}"‘
cause che portanono il psesqnte mvxlunento'{gf_j;_
A - sopra luna 0 laltla delle vaqthsune plaghe_{f
: ~che 31 conoecono in’ Italla marate ‘edincolte, " 7

D | Ma una sopra tutte culmma ed X la neghltto--k::
s sxta la mancanza - delle necessarie; iniziative. - i§~“;‘ﬁ"::
I 5,; Tutto aspettando e sempre dal Goxerno dag«x*

questa bolaa macchma ammxmstratwa, | che a.

~-guisa. & una vecchxa vapomera con mfelxm ar'-.

tnﬁzn d1 mowmento sbuﬁ'a ‘ed - .ansa’ per po.co

cammmo ‘non- senhamo plu la forza di ognuno**’j’j

’ dl nm e molto meno la forza asaomata.f; ‘

Sx parla ogm gmrno dell Infrhllterra sl an‘)-d

mwa pex" consuetudme .ma’ i CObt\]ml mglesn

che fanno. la grandezza d1 quel popolo non S,
conoscono P T e
’75 “Cola, un’ accolta dl cnttadlm 31 mette in. capo

dlCl anni, 0 poco iy questa oallena grandeg-

gla ed @ da_tutti- conoscmta ed ammirata., |

, :Dieci altri’ uomini:- lmmagmano di nempxre‘* =
“una lacuna nella ‘pubblica awstenza,‘- ed ecco .

;‘;?f‘;",i.:’/ 3 lmz:atlva di pocln -in breve tempo. ﬁomece

"E cosi- dwasn di tutto eccettuata la’ polmca

- alla quale prmvede il corpo legxslanvo T
\ | Eeco. perché & grande 1a ‘nazione mglese.f,,
% In Francna in - (,rerma*na quez,lo \erp sl *e:
..... entlto ma m Italla poco 0 nulla.
Y Un programma agrlcolo che rxsollew ll paeqe |

B (ll fondare una- gallema nazxonale e d0po qum-:;.-ﬁl

";; spuntaxe queato e quelloapedale, che per la

=

deve farsx con mtendxmentx modestl ma prahcx
Iu Italla vi-é un tmstlssuno vezzo. Si-
1st1tun'e ad esempvo una’ scuola dx agmcoltura? ]
Ebbene 51 fa il- quadro orgamco degll 1nse-ﬁ§
gnantl e s1 comlncla dal metterw ll maestro
d1 lmﬂua e letteratura 1tallana
E le un’ professore d1 7oologla percbelape
é un ammale Pm un allro di; chlmlca
msegm la costxtuzxone atomxstlca del mxele E-
““poi, se- occorre un- altr dx _,statlshca,;perche |
;?:’,contl quantx alveam esxstono in dieci: chllometr
;:quadratl di- terra nazxonale E cosl via. Tutto ]
faranno meno un msegnamento pr tlco dl apl- :
coltura S e L T e
Che forse m Itaha non esmtono msegnamentl
| l\lstono ed anche numer’osl ma a che ap-fv :

-

| prodono? nE ;.; S

Mettete nelle scuole tecmche un mseﬂnamen- :
7_.to agr‘d’nomxco, e. avrete uno dl quegh msegna-
~menti’ chlacchnermdl che mmpmzano 1l cervello

~di molte ‘nozioni; aﬁ'astellate ‘ed ;

che i glovwettl abbxano vxsto un metx'o qua-—

drato di terra’ produttlva. ,
B vantaﬂglo cotesto?:

. Larte ha. precetn e 1 precettl smparano
con la pratxca.i.; S S s
2 Prendete ‘un- dontadmo delle nostre campa- ‘
gne chlamatelo ad una scuola m1l1tare e dlte- o
gh quantl pezzi componfrono 1l fucxle msegna- :
terrll teomcamente il meccanmmo dell’arma
senza darglléla nell mam -0 btate tranqmlll
che ll di della batt‘aglna avrete un esercxto po-

deroso‘ B T R RN
Smtende che anche laﬂmcoltura puo avere

scuole supemom ‘ma queste 'Servono a: pochl
]agmcoltura anche
col lume de‘le scienze" afﬁnl : i T
Ma i fattorz sono quellx a non e 1 fattom
sx allevano cosli SR IO P L e B
- Se; qualcuno dex nostu uomlm plu studmeb«:
ff- ﬁ’i:“che crede alla: mamﬁca magm della supemomta

- del secolo }xIX compulsasse g’l scmttl di-dieci . 4
. *"o pin secoll fa mtorno le cose agmcole rlmar'-a:ff?*
rebbe attomto per lo sthpore d1 trovarvn tanta

1

che VOUlIODO perfezxonar

:ﬁvello non avrebbe saputo nemmeno msegnare :
+ Oggi st aﬂ'erma da non- pochl la volonta n
soluta d1 tornare sm campl" 1l pensxero é- sa--’» |
lutare e noi, a queato pensxero augumamo con- s
cordla d mtentx e fel ci: msultatx LA

»*g - R S - -
. LI = L& T

perche

e . T s
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mutllx

La Iegzsla{zone g:apponese !

T

f“_‘i,ftft‘;.' che, 6pplccano il“fuoco -ad una casa ed i rei: dn con-

ottenere ‘una’ graz:a speuale quella di’ togllersx dalla{;{u.

¢

che l’avv:cma pm ad una necessrtax abnuale, cbe
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~ Ricevimenti, balh serate d onore nel teatro Ver-w
dx, ﬁaccolale e tante” altre- belle <osc, aveva  pre= -
parato un Comitato “di nostri. glovam volemerosx

l* ‘f’l

Dlrettore - proprietario C, ‘llealli. O
in altre cntta se venﬁ;ato sebbcne fossero sempre 2

- s_‘ ST e

v:s:tate dalle nostre navi. LT T ]
OV garennsco ‘amabili. letmcn che vx sareste dx-cif"f{
, verme un mondo! Sarebbe stata “upa” -bellissima -
& «;,.occasmne per rompere qLesra ‘monotonia-tanto pe-f‘ .
- -sante, specie nella.stagicne delf ‘calori;. che “nono-
stante fosse msopportabnle non_ nesce a farvx uscire |
dx ‘casa; per_godere. almeno la sera un po dl fresco r
: lungo la_banchina“in riva_ al mare.,;, R ,‘
f‘f ~Ma’ come. fate"a. starvene ‘cosl_ rmchmse? Vl rm-?’
- cresce forse abb:gl:arv ‘0 temete- che qualuhe ardtto

glovanouo vi'rapisca -all'affetto’ ‘della persona, .a
.cui gia avete:dedicato il vostro. cuoncmo?
“-Su’vial Rompete una buona volta questo ghlac-
cno fatale -date vi pure alla vxta, a quella _vita-che
ferve in- tutu i centri;-ove’ la c1v1lta ed 1l progresso
han gia: fatto grandx passxl
_ff”f. ““Date " campo’ai - giovani- k}dx potervx ammxrare 39;
;V nella vostra aﬁasunante bellézza ~ ammate~ ‘con

- lavostra . mmspensabxle presenza glt stabxlxmenu

balneau e vie principali, i tratienimenti ecc,. ‘Jng-‘;

modo che ‘anche la-. cittd *nostra possa “esserc an--
"'noverata fra. quelle ‘non- tanto npudnate ‘sol perche

vx sx rxscomra se non altro un certo movxmento.

. y“r*
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~Peri delitti ‘che’ ordmarxamente to cano ll pxu

alto grado della colpa ma si- fermano nella sfera

delle sempllcx comrav»enzmm o delle mancanze,

"‘«r,

con pOChl gxorm dl pnmoma 31 vede appluata con

tutto il rigore-Ja. condanna capnale. LT
4 ~Sono- consegnati -senza tanti’ complxmenn nelle
”*‘mam del carnefice; gll assassmx -ed i ladri, coloro

trabbando ‘Le. classn nobili’ possono in. questo “cas0 -

~ ‘mano del bo;a per mezzo del: suicidio. Appena ot-.

tenuto questo. segnal.uo~ favore, 1l ‘nobile ‘che, si” &

L reso’ c.olpevole d’un- delitto - capxtale chxama mtorno *
j;',if"“a sé tutti-i membri: della sua: fam:glla ‘e, vestito
degh abm mlgllon St scopre 1l ventre alla loro pre- o
senza e se lo, squarcza con” due- laglt in crocc.,;_,i,;,i{“ff‘-?i
Questa parte della legtslazxone gxapponese ha -

avuto un mﬁuenza onandrss*ma sm costuml della

nazxone ~Il- suncxdxo e- nguardato m un “‘modo strano .{l

_1&‘\

Cad: una eccezxone 0 ad. una mama ‘momentanea.:
" Allo stesso modo che fra noi-vi: sono i maestri dx
scherma per ammaestraxe la gxoventu nell’uso del-
T vle armi, uso reso.quasi necessario da’ quel rimasu--’
R glxo “di- barbarie ch’¢ il ‘duello; nel ‘Giappone vhan- - .
‘Do maestri- che educano al ‘taglio del: ventre e del-srr

-

l’artena caronde perche il ‘nobile gnapponese possa

smcndarsx in . ‘tutta” rcgola e-con Ja'dovuta maestria.
Basta un’offesa, una sgarbata parola perche xl

glapponese che: l’ha ncevuta, a“torto od- a ragione, .

,5, ‘squarci - Al vemne o st fagcna tavltare l’artena da

e not fosse-foccata la fortuna di vedere nel’ PONO, « un aimé:b Ogm sxgnore ba scmpre ‘con'sé gll suu.
una Dmsnone della Squadra del Medlterraneo come menn necessan per comp:ere 1l grande atto d1 ven-
) - \:-N& ;f* i;'_,,-_-“ 2 _; S _: E M:;'i - ;- g




detta nessuno si meravwha d’un smcxdxo tutto al-’_l_l/'.
- pid, in. sumh casi, qualche curioso - si llmxta a chie-
dere per quale motlvo 1l tale si-sia’ prxvato dellaf

vna : R o
Corrono parccchn aneddon su questo parucolare
: *%anzn ve :n’¢ ‘uno ‘molto caratterlsuco 1lquale venne
‘ iconfermato come - cos1: molto . _comune anche nei -
.- nostri . tempi. da v1aggnaton che hanno vxsxtato dl
f;j ‘recente il ‘Giappone. "7 " Ui
" Due gennlnomml di ‘corte sxngomrarono sulle
| ;'scale Puno: saliva con un’ _piatto desunato alla ta-
‘;-,‘."‘vola dell’lmperatonc, .altro 'scendevacon - ‘un- yaso-
2 © .vuoto. Nell’mcomro le scnabole dx ambedue si ur- "
":f'i.tarono per un acmdente affatto evemuale Quegh
~che sceadeva: pero ritenne 'urto della- <pada co- .

—

me - un’offesa; ersi. volse irritato all’altro, apostro-»-r o

fandolo mdl trauo 1l SU0. pugnale si-incisé il ven--

U nud il proprlo ufficio; ma, appena depostonl platto
" sulla tavola, scese le scale s1 accosto algennluomo
ﬂfspnrante e 011 chlese scusa. se l’nmportanza del ser- .

trc e selo squarcno L’altro tranqunllameme conn-r--

“n

.. vizio che doveva rendere gh aveva impedito dldar-

;{L»_{;gh pit presto la soddxsfazxone volma Qumdl tratto -

~anche esso il-suo. pegnale 51 taglxo ll ,ventre ca-ﬂ

. 5‘;§dendogh al lato Strano modo verameme d: vendl-' f

care lc offese e dn rnparare 1 toru'

!
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quale vivo da trent anni. e che amo - come mla
patrla di’ adozxone ‘par quasn aﬁ'etta da una w-
resistibile manla dlstruttmce le cul consegueme
potrebbero essere funeate se. non si dovesse
-aver fede. in un salutare nsveglw delle forz

‘

g Gh lnnammoratl hanno la sensxbnhta nel cuorcf': ;
1 poeu nel cervel!o gln nomlm daﬂ'an nel porta- o
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Questa be]la o sventuratxssxma cntth nella

vxve ragxonantl del paeee T N S
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le belle serate trasconse li, incanzi al ‘magni-"

e dalla gaxa pr’esenza di s:gnore e: sngnomne

o o l*‘Y' e
P \

Un uragano spazzo via musxcxstl e’ strumenu’f_‘-;;"':
musncah ‘divelse le pnante (3 fin le rlnghlere di v
ferro, mspettando a mala pena 1l porto perche... o

aturale.

LA

per raccoghere 1stru1re, dlsc1phnare dei ra-.

~-gazzi.presi Il sulla via, sforniti- di tutto:. pure,fjfi"-.“
_mercé le cure ‘assidue, pazxentx efﬁcacx ‘del

“.bravo: maestro si: “¢hbe- il piacere di ascoltare

Moltl anni fa- andxel aveva una banda mu-;"'
sxcale, e gh abltann traevano da essa conforto,'f
“alla brezza del mare, m un- pnccolo ma. ameno‘f
glardnnetto TR e T e T

Non & chinon. rlcordn con ‘viva compxacenza;,i;_f‘-

ﬁco porto, alhetatx dalle armonle della mnsxca}}_':ﬁ;

~ Piutardi si penso dl mcostltulre una. banda e'j-*‘“
abborrendo 1| mal seme di . qnella d’ 1nfausta me-f]f__;—ci;_
morla si- ebbe la’ fehce 0 mfehce ‘idea di ri-
-cpominciare dal vivaio, e’ il maestro Sig. Prisco | - -

. ebbe Pincarico -di formare una nuova”. banda-'fﬁ;’,:
o scuola Occorsero parecchl anm naturalmente,if«

pochl giorni fa, si. puo dlre la nuova banda,"'*’:-‘

e lodnrne lmdmzzo e le buone quaht& ar-"‘

txshche. e b
_.Ecco_ xntanto sorgere un altra banda la cosl?f N
detta popolare, pel- lavoro assnduo e volente-;ﬁ“f e
. ;».”POSO del Sig. maestro Ferrarl questa esce fa-
. stosamente nélla divisa smaghante, si- senton. -
grandx bauunann rumorosl evvwa s pensa, na-t" .

. T .. o . ‘. -,»"— - - . e ‘ .
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loro Ceee L e RT R Neeo T
Tutt altro Quella tale mdma lnvade la banda
rnumcxpale ‘uno. sconswl'ato n sofﬁa dentro,

;_-"; alla banda popolare s1- creano mllle ostacoh

sl stabxhs ce un_dualismo che- aggxoga larte h-.

—~

; i‘gradlto ritrovo.in rjva. al mare, ove i’ ‘possa ..
.~ ‘sentire’ tranqmllameme un po d1 musnca e nel -,

be"a per eccellenza a! partlto e commcna lo-.

pena distrattrice. ~ - “u oo

-1 ngnum del‘ Munxcnpxo sempre con la co-

moda convmzmne di ammxmmare danaro pro-~
pmo pagano e lascmno spexpemle ‘la ~banda- .
comunale sonneccbxano e lasciano. dllamare 11
maestro che non sa come attendere all’ ufﬁcw
-suo, e vede con grave sconforto d1s51pato 1l SU0 -
lavorO' il pubbhco 0’ meglxo una plccola parte
d: pubbhco si appaeelona per I’ una o per I’ altra,
e lavora di demohzlone e mtanto con due bande
sn lanoue di ‘noia’ per lunghe oxe senza poter
aver neppure - questo po -di svago ALE
-Ora-dico i0,_son - troppe per. andxsx due
bdnde? O non si potrebbe anzi' trarre vantagglo
dal fatto che ormai- esxetono pex'\ assicurare:
ad entrambe la vita,. al. cutadml lo svago al
paese il decoro di due banue ai musxcantn un
©_pezzo di pane e un av venire che potrebbe esser
rlmuneratlvo e glomoso? RSN BT
I MunlClplO ha il dovere —-' a me ‘pare —
dx provvedere ai b]sogm della banda Comunale
e non hail dmtto certo di : sperperare xl danaro

!

senza ottenerne lo” scopo- pel quale’ & speso.

1 maestrl dovrebbero stimarsi- e mspettarsx
ncendevolmente
~zione’ che conduce al perfeuonamento I musx-

turalmente che per Bl‘lndlSl torna leta delQ

-~
-

1sp1randosn a quella emula-

canh —_ ben dlscxplmatl — pon dovrebbere per--- -

metterex dl passare dall’ una allaltra banda

cosl a capmccno ng- CIO dovrebbe esser tol--

lerato.» I Cxttadlnx ; _eenza preconcettl e fa- ‘,l

. cendo tacere le loro bizze personah farebber

bene ad 1ncoragg1are T'una e laltra banda,. |

“se imitando. la- lodevohsmma lDlZlat!Vd delle le-f |
‘-ghe operale che d10981 verseranno canue cen- .

tesxml settlmanah per cxascun socno sn formas-

se un’ comltato di cnttadtm pro musica, che aiu- .-
" iasse con- tenm oblaz,lonl la- banda popolare a.
consohdarm e a fornxrs1 dell occorrente, io credc
che si- farebbe assax megho ché  a" voltar: le
terga oa batter le mam a gmdar contumehe

1

- ‘senza coscienza, o, peggio, astar li 1mpassxblh
1nnan21 a questa fatale manla dlstruttmce ';3;

—

“E co~1 andm avrebbe una attrattxva dl pm
ed .una plaga di meno e cosi mentre I’ una ban-f -

da attenderebbe a servizi produttm in Bl‘lndlSl

"o fuori, T'altra, alternatnvamente, ci- farebbe d1-~ 154

mentlcare un PO tante altre cose brutte. ~1n
questa bella ma dlsgl'azmta mtta ‘ 1;};/

T e GIORGIO bEnnRxco ROLLINI
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bento dlre e sono glustxeSIme le lagnanze,
‘ ’che Brmdlsx non oﬁ're nella stwnone estxva un;

.h: . " ‘;" ; ‘ ;;_ ; - ‘ A' V :«‘ 2.’,’ - >< ',‘;: :; - ,‘ ‘ . » \ l. \ ;:.('-,;: -
>& SR Un:fbel?‘4ritr‘ov°5es'ti.v0' S

R

:;--',tempo 1stesso godere il fresco epecne nellehm-

-‘fplde serate di luna quando ll nostro porto é
) ‘V‘.‘Jefveramente mcantevole' T R

Rlﬁettendo pero bene sul fatto, ho trovato

dlcau non mancherebbero e che m\ece dxpen-;

de da noi il sapexh trovare e servircene, an-.

. ziche prefemre etarcene sedutl fuori di un caffé

nostre donne a far ja calza in casa'

:Sere sono, mentre con la- mla s:garetta --’ C

fedele compaana — ‘me ‘ne andavo su.e giu per
la banchma, fui colpnto dall’ aspetto poeuco che.
presentavano, in" quel” momento,” gli albem di
Sant Apollmare mschlaratl dal plu bel lume di -

luna Domandal subuo a me stesso : perche nes-

suno approﬁtta d1 quel punto, per apmrn un

-

< , o
Yo ~
y"iﬁ\-' [N
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‘_ "da osservare, che i punti. dehzxoel all uopo m--—-f

c1rcolo, ufficio o bmtega e lascnaxe le povere

e,
.7

T misera claase dex nostm barcawh Se ne avvan-

raton

="

strumeﬂmle’ eserrunta da alcunl dllettantl

caﬁ'e o rlstorante, prendendo esemplo da Barl T

“col suo Posxlhpo “da. Lecce. 001 suo . Adriano e"
“da tante altre cxtté? Non’ sarebbe quella una;{‘-.’r:
locahta che natdralmente resa adatta, potrebbe |

attlrare la clttadlnanza gustarv ‘sia pure nei--

" soli. giorni estxvn lo svolglmento d’ un‘ progpamma,i e
.‘ ' musmale esegmto da ll[] qualsmsn concepto

c.ttadmo? Ao e T S St I )
Sl potrebbe anche vedere nelle serate din mu.

sxca BN ')orto solcato in - quelle vwmanze da
numenose barche 1llum1nate, e umre cosi nel
tempo istesso il dllettevole all’ utxle poxche la’.

s

tagerebbe non poco. .- |
Insomma io ho lanclato al gludmo del’ pub-e-

bhco la. mla povera 1dea .che’ certamente, ben L

ponderata pctrebbe mem.ape leﬂ'ettuazlone
LT T un vostro lettore ~‘;g‘)

- .

7
——s.-./'"

N ostre cormspondenze

oot R
“ .

- - - 3

1," K qi'_; - f Da Latlaﬂ()

Aglz Illustmssmu e

anormale nelifnoe_tx'o:i

modestl xmplegat: ed in” manxera spe- .
~ciale tutti. coloro che logorano lesmtenza ﬁpel
pubbhco bene,‘con 0 senza - retmbuzxone, SO0 -
" fatti turpe bersagho agl msultl ed alle calunme

—

~.di quattro noti. malfattom orgamzzat' dlcono,_ S

x-

Spw, due- giannizgzeri. . .l

o \nel ‘modo seguente. Un. capoccza fakzro una

nncon-""

Buglarde delazioni, lettere anomme f ;";,f

sultx PlCOPSl hbelh settnmanah non ve mezzo

“'che. costoro: ‘non- tentmo per soddlsfar il loro
“innato’ pervertlmento 0 per: sfruttare la ‘mor- .
bosa curiosita di pochi: lettori e la dabbenag-
gine '’ un gnornale -che. crede- onorars1 ‘raceat-
t.ando gli- escrementx dl questa ‘banda,’ rlﬁuto |
delle galere,‘negazxone di ogm 1deale.
Daremmo ‘volentieri 1 noml ed 1cognom| se
non tememmo dn far reclame per quanto mfame
per altrettanto gradlta, ma ‘essi s0no - oramal

- A

sulla bocea d1 tutti-'e: ben aonoscmtx dal an- L

daco e dal Bmgadxere dei - Reah Carabmlen

Illustmsszmz Procuratore del- Re ed Automtd
polmche della Promn(;za ARSI

h tmppo notd quanto Qu facnle agh 1nvete-
rah cri mmosn efugglre il codxce penale, non & .
pero men vero - che la- pace del cnttadxnl eafﬂ—
data, e bene afﬁdata, alla oculfttezza delle SS.VV." |

_ Percio sentiamo il “diritto di’ sperare. “ferma-

.

mente che detta tranqullhm non debba qul'es‘—:

sere pilt- oltre 1mpunemente turbata

Latzano, 5 Luglzo I JO3
Un g“uppa u.'clttadm Iatianesl
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S A R ll Dqu degll Abrll{{l per las”a Spe-' \‘.:"

; -
5

rescelto per sé e se- .
A HER!QN di Vene'{za

P .

dt jone al Polo Nord, a
guzto, le Maglzeru lgzemche

LRONA%A

Il E'atronam Scolasﬁeo, dl -eui -
é Pr‘esndente xl nostro Jig regio bmdaco,

“-Cav.. Balsamo prepara um eplendlda se- .
rata. nel T eatro Verdi, -~ »

bapplamo .che_per, tale . OCCaSlone sara

mvxtata la muswa del . 4b. mo, clie, il Co-. \.{‘
“mitato, con: gentile pensiero, ‘vorrebbe far
. -sentire. per lultxma VOlta. alla cnttadman-m |

‘*za bmndmnn. ,L' SO

Vl sard - moltre molta musma, vocale e

-

- « - ~ .
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- dmtto alla consxderaznone del: Governo, il
quale ha -sempre ‘avuto occasione di ap- .
- prezzare ‘in “lui un- solerte, colto ed 1nte-f;;;?—-‘_‘

.
e dlretto dal nostro -glovane conmttadmo
- Sig. (Jesar'e Ferram fu Domennca scor'sa

o fr'a,crorosamente applaudlto _per.: 1 esatta
ﬂfi,esecuznone dell annunz:ato pro«*ramma. o -l

lecceSI e bmndlslm, ballo dl bamblm ecc. |

Insomma s1” avra come passare una dl-f

ver'tentlssuna serata. LT

-Non appena sard tutto stablllto, daremok,} o
“ailettori notizie plu “dettagliate, - *
0noriﬁcenza — Apprendlamo con

_vivo© complammento che
Pallavmml

- Cav. Fedele 5
Dwettore delle Poste e dei

Telf‘ﬂ'raﬁ della nostra Provmcxa, & statof‘;-_f:‘-}?ﬁ?-i

1n31gmto della Croce dex Sb. Maumzlo e

Lazzaro T

‘Tale’ ononﬁcenza é una.- fra le poche ben‘-
,,memta,tt._ 1 Cuv.- Pal]avmml, che “per: le\i,_,'v;.;'-,:
~ 'sue-.rare dotl di mente e di _cuore, ha’ -

consegulto un’ largo plebismto di- aﬁ'etto,*-\f_., |
nonché Punanime- ammlrazmne, aveva ben

gf'O funzxonamo. o

- UeSIC 0N quahta oppoéte
ha proc’urato Ia_f stuna e l’aﬁ"etto der};

_non solo,fcom s

estlvlta d1

affetto, 00]1 ha cons 0'u1to con ann. lavoro {"_,;'f?
- paziente ed” 1llummato 1l mordmamentoi}f,_?"{v
~della- Dlrezlone Postale ‘della Provmma,’_‘:;_‘ff'{"v
ed ha, sa.puto msolle\are Te. sortn di tale : I:"_}j'-'i
lm portante servmo pubbhco L o

Sabbla, 11 snmpatlco nostro Earegld

amlco le - plu vive . conﬂ‘ratulﬂzmm de]la

Cztta dz Brmdzsz : Sl

Uscierl Comunali — GlOI‘ﬂl sonofé;ff

vennero a lamentarsn dwersn

cxttadlm
perch sul. Mumclplo non potbrono farsi

a’UOUHZlar‘e al deaco causa la mancanza‘.u"’_gf_"-{,{
de]l usclere. ol L ol

leattl 11 numer'o dl questl é molto ]1

mltato, di fronte alle esigenze dell’ 1mpor—ﬁt’-‘7

tante ufﬁmo ed & estromamente necos-‘f;"l.  ,
_sario. aumentarlo amhe ppr- a]leowlm il ]
pesante lavor'o del tre uacmm ora esxstentl

Ne facciamo calda: raccormandazione alla =~
nostra Ammnmatrazxone, ucum che vor'ra,“}{; -

sollecntamente provw edervn . b -

ll snssidio a 'H‘n!urano — ~\ rettxﬁ-‘f‘{f‘f’:, ~
“ca della cormpondenzamnatacn da quella:. -
borgata “facciamo noto,’ “che lo wille- Ilre;’t_ﬁf‘:f’";

concesse dal

Governo, furono’ ottenute per- .,

opem del nostro Sottc)prcfotto Dott. Selml S
Sl quale, recatOSI sal’ Iuorro, fu molto m)-‘;;;?jj“»
pressxonato delle COﬂdlZlOm dr quel poverl*t“f_;i:
_ contadini. Infattl questl sono rimasti, dopo . -
a grandinata,” ‘totalmente” prm di lavoro,”

“per-aver. momentaneamente soqpcbo, 1 pro-:‘\

pmetam dannegglatl ovm ultemor'e trat-: o

tamento atr- loro vmnetl

“Lodiamo P’atto’ compmto dal prolodato "“{;7-

I*unuonar'm pronto sempre’ a prostare la.

vahda opera sua, ove. e85, é necebsama.

ll (,nncerto po;mlare eoreglamente
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Il nost 0 glornale, pronto sempr'e a

‘ spendere la modesta sua- parola - di- lode

verso chi si- onor'a, & lieto poter addltare
all amxmraznone del pubbllco il prelodato
maestr'o nonche 1 musncantl tuttl, per'
aver dlmostrato che ' SO

Volere & potere r ’ AT T

e 2

T~ .

Gll spwiu hanno voluto molto tempo
pmma ‘del- 10 Agosto camblare abntaznone,
“ed’ us01t1 dai- profondl abissi, hanno. scelto
“una casa in: via Laté‘"écacmandone a

fuma di- sassate ed altre’ spaventevoh ma- .

mfestaznom della loro presenza, 1. poverl

1nqmllm, che ancora scappano con la.....\,ii?;{f-’_:-

tremarella lndosso

Un sacerdote si’ é sublto recato a be-» |

nednre 1l luoao mfemale, ‘ma pare’ che la
‘sua presenza Ton -abbia per’ nulla mﬁulto

suah spmtl, 1 quah 0‘]1 hanno mvece Oet-
tato ‘contro. una Orande quantlta d1 ter- f.;f‘-,j"

I'lblll prmett)h !

contanoiif -Laltra n—- €_Sp¢

~Edire che siamo- al SEcolo de]?-f‘
_e_;della cmlt‘t!!!-.,._J,‘,_»,;-i;'.--.;_x_ S

' ':‘L’A’u‘tomt

br'uttlssnno mconvemente

- B R P ;\ .-
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Rlvololamo al - roclamo,. a Chl spetta SERS

provvedere al mfruardo

-~

S of dlsponibile unwmovanotto suona-fﬁ_ig}{}

,,tore d1 cornetto sz bemolle
In caso dl mchlesfa
a sublre qualsnasn esame. .

Per tratfatxvé nvoloers1 presso la Dl-i'.‘ftj?”fi.,f

rezxone del nostro 01ornale

- -
7 :“» 4"‘ A

o | Stato. € n"rlle

dal , al 8 Luglzo 1903

Natz Ii. — Rtbezz: Rosa, Qorge Mana Gennlef
Galasso Fr: rancesce; - o -
~-Seilli- Cos:ma Colonna® (‘xrmela ‘Camassa F:lomena L
Cahero Vio Lostammo {‘d!o Vl[d, Faggtano Ma

Glovanm Leuese Domemuo\

“ria‘(nata morla)

| J\(Iort: 12 — Orfano Coexmo a9, Marzano %a' f,f'jf;;_
" vatore a3, Guadalupx Lucia my. 10, dima Giusep- ©
0, Caravaglio- Emi---7 =
25,- Contardi- Gluseppe,;,f‘-} :

m. 17, Pastorelh Luigi ' m. 8§, '1 rani S lvatore’ m. 15‘

S pa- m.. 5 Morcxh Onofrio® a.
ha a. Forndro Grazia g,

Bucc1 Pnetrma m:- 5 Mosmrda Elusa ‘m. 8;

Pubblzcugnom 2"~ Del Drago Pictro a. 26 con’)r{_-’f_{;‘j
Qual‘ama ‘Maria. Fomand a.” lo CJsolo Coe;mo a 34_ A

~con: Cret}’ Gemma a. 23, |
- Matrimoni 2 —~"Serio. Domgmgo a 59 con Leto'

Addolorata a. 37, FUSLO Amomo a 26 con Caﬁero P

Vua a.. 22
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COI"GI accelerah dl ruparazlone alle Ll-
“cenze liceali, gmnas:ah, tecmche e aglu

esama dl passagglo

s~

o

Col ]O Lugho 1903 llatntuto Convxtto Arz-;\; o
mondz, Antxcagha 24, apriry corsi- acceleratl

dl mparazlone alle licenze suddette, nonche agh

“esami di’ passagglo Lmsegnamento eafﬁdatoa
valemn pxofessorl Retta peb aluum mterm dl

N N~ - . T A," . \ .
. . L. . . T IS

i competente ‘che 01 dxce 1n-}f

rmsewcr 3 sarebbe
veramente una scena della (’rcm Via !

‘Strade’ provnnemh — Sulle str'adejf_\{‘”_:;_ -
provmmah “é specie. su quella per’ Mesa-f__‘*,-‘f}'ﬁ ‘
- guoe,” dopo la puhtura delle cunette. - late-
rall, si-¢ lasciata la. terra ammontncchlata, o
~1n modo, (,he nelle giornaie “ventose, ; lef‘f?f{f
vetture ed 1 pedom rlsentono 11 danno del

earebbe prontof

‘mi, e. cxb per apposxta automzzazmne

e Fzrenze —_ Vza S Reparata 36 —_ Fzrenze

Llceo L 65 memlh per quelh dx Clru:ma.sxo e -
scuola tecmca L. 55 R SRR

T glovam che s’ 1acmveranno adett1 COl‘Sl po- o=
tranno nparale ‘le pxme falhte in Napoll Sﬁb-ff;t,v
bene in lugho abbiano altrove soqtenuto gh esa.«j:f‘:; .

.....

Pl

0|!0 pum dohva garantttu

Presso 11 Smnor Vmcenzo Vlrdla, ven-—
desn dell’olio” d’ ohva puro, produzmne pro-» '; .
prla, al seﬂuentl prezz1

Qualzta ﬁna LU an L llO 11 lltro

RUEE A mamlabxle l\-,'»‘ 090 o
Prosw lo steaso wndesx. *
Cogaac Sklrmunt — produzxone del 189?

~—

1893 a-L. 3,50 il htro f;
TO:(ay dolce’ da dessert produzrone del 1901
a L.-1,00- 1l lltr IR A

Genem ottxml e. genmm garentltx Etlchette

e capeule compre e

COLLEGIO NAZIONALE
(Premlato dal Mlmstero deila P [)

-~ /
*, 2 . T - =" v .

e

Unlco palazzo costrmto in- Fwenze per uso
dl collegio e lhpondente a tutte le. moderne
esxgenze dell’i 1g1ene e. della d: dattxca ot S
I. Sezione — Alunni c,he frpquentano le scno- R
le lnterne del collegio.. =~ Lo
1. -Sez ione —- f\lunm che frequentano le e
scuole Regxe - i g
(La scelta-é- mteramente afﬁdata alle famlgha)
- SCUOLE INTERNE — Eiementari, Tecmche,
GmnaStah Istituto. Tecmco e Liceo.” : |
-:CORSI"- ACCBLER&TI — preparatorn alle va- e

ne ‘Licenze. -~

-

Lezmm i lingue atramere — Musxca-—Scher- 3aé
ma —_ Eqmtazmne

I]ntt. NICULA G |]E PAEE
Ostetmco Gmecologo T
anlomato nel R Mltuto di studl Superlon |
SR ~di.Firenze = 7 o ; ~
glé mednco mtemo alla Matermté

Consultaz:om e cure delle malattle dell'utero.

Sala dn 'operazionj - Ambulatono ‘M.co - Chirur-"
gnco- Appl‘OVatl dal (‘nnsngho bamtamo Provm- -
cnale tuttl 1 glorm dalle oreilalle 12 50 | ;
- DIRETTORI N )
DOTTORI N G DE PACE E G VJLARDI
- BRINDISI - Y
17 — Vza Pergola —_ 17

‘ IM P 0 T E NZ Ai
SPERMATURREA -

Stenhta - Fton bnanchn

: Perdita di memoria
Polluzioni o perdite _ T R

. lnvolontarle notturne : Ay - -7
. s guarsscono con i

GL@EULI

RlOOSTETUEHTI
‘del dottor: TAYLOR

8 Saq{etql BERTELL! o 6’ o

MILANO '“:' -

E .h 11 q1).ccma Jio 8 80 -

M CAMILLO MEALLI l)zrettore re.s;pansabzle

~ -~ _‘

— ‘ N ke

Stab Tnp D Mealh — Brmdnsx 1903
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